
 
 

 

Testo della proposta di MOZIONE  DI  SFIDUCIA al 

Sindaco ed alla Giunta Comunale letta da Unità Popolare             

nel Consiglio Comunale del 7 Marzo 2014, non messa ai voti 

e riproposta agli altri Consiglieri di opposizione, che non 

rispondono .   
 

 

IL Consiglio Comunale di Avigliano, ritiene che non trattasi di una semplice surroga             

fra un Consigliere dimissionario, già sospeso con Decreto Prefettizio del 21 Febbraio 

2014, ed il primo dei non eletti,  ma di una di una vicenda grave non solo sotto il                

profilo penale ma anche politico che coinvolge l’intera Amministrazione in carica . 

  

L’arresto dell’Ing. FIORE, il Divieto di Dimora per l’Assessore Emilio COLANGELO                   

e l’Avviso  di Garanzia all’Assessore Donato SABIA, la vicenda dell’Appalto e del 

subappalto della distruzione del campo sportivo di Lagopesole  per realizzare, non la 

riqualificazione e messa in sicurezza dello stesso,  ma una 2° Piazza,  richiesta solo               

dagli Assessori delle Frazioni, sono solo gli ultimi fatti che dimostrano l’incapacità                 

ed il fallimento della Giunta Summa che non è alla sua 1° crisi dopo aver affrontato                    

la destituzione di un Assessore, che in seguito ha avuto ragione sulla sua opposizione                     

al taglio del bosco di Montecaruso,  e ben altri due cosiddetti “rimpasti” .  

Anche la gestione e la direzione dell’ Ufficio Tecnico comunale, che ha sempre ricevuto           

il pieno appoggio ed il plauso del Sindaco Summa ( come risulta da comunicati stampa 

emessi ) ed in cui, solo per fare due esempi, non si fanno rispettare le Ordinanze emesse             

e per una Pratica di Esproprio non definita  si sono causati  ben 88mila Euro di DANNI            

al Comune, è un tutt’uno con la vicenda esplosa in questi giorni . 

Se si tiene anche conto  dell’altrettanta grave vicenda delle enormi spese per  motivi           

di Giustizia  per aver voluto  affrontare vere cause temerarie poi perse e della gestione            

dei rifiuti inefficiente e gravosa oltre misura per i cittadini che si è dimostrato con il 

guazzabuglio del saldo 2013 della TARES ( a cui la prossima Amministrazione è 

chiamata a porvi rimedio ), il Sindaco Summa avrebbe dovuto dimettersi, come gli                     

è stato chiesto anche da tutte le forze politiche presenti in questo Consiglio .   

 

Poiché questo dovuto e nobile gesto non è stato compiuto, il Consiglio Comunale                    

con maggioranza di voti espressi, sfiducia l’Amministrazione in carica dichiarandola           

decaduta dalle sue funzioni e decide la costituzione di  Parte Civile del Comune contro             

chi ha abusato  delle sue funzioni e del suo incarico, causando non solo danni di immagine 

ma anche danno erariale . 
 

                                                                                                                                                           


